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Come la primavera ci parla dei fiori, così la Pasqua 
ci parla di vita. 

Lo scopo della Quaresima, che siamo invitati a vive-
re in sobrietà e penitenza, è quello di permetterci di 
partecipare al frutto della passione di Gesù: la Risur-
rezione.
Quest’anno però vi propongo un altro modo per vive-
re la Quaresima: “il lavoro in squadra”, un modo per 
far crescere la solidarietà nel nostro quartiere.
Una caratteristica essenziale della vita cristiana è il 
senso della comunità, la Chiesa è comunione! Proprio 
per questo motivo è stata organizzata l’Assemblea par-
rocchiale in questa fase, proprio quando la Chiesa ci 
invita a lavorare sul “Sinodo dei giovani” e a Milano la 
Diocesi ci invita a lavorare sul “Sinodo Minore” giac-
ché viviamo cambiamenti così imponenti da richie-
dere l’aggiornamento dei nostri stili pastorali alla luce 
del Vangelo.
L' intenzione in questa Quaresima sarà quella di al-
lenarci nell’ascolto della realtà, nel dialogo e nel di-
scernimento per favorire le azioni che la comunità 
cristiana ritiene opportune, per mettere in gioco la 
fede di fronte alle sfide e alle opportunità che il nostro 
quartiere ci offre, illuminandolo con l’umanesimo cri-
stiano.
Venerdì 23 marzo alle ore 21:00, siamo tutti invitati a 
partecipare all'Assemblea parrocchiale che consterà di 
questi tre punti:
1.ASCOLTO DELLA REALTÀ: che cosa mi attira nel-
la comunità parrocchiale? / Che cosa mi ostacola nella 
comunità parrocchiale?
2.SCOPRIRE LE SFIDE E LE OPPORTUNITÀ di 
questa tappa per la comunità
3.PROPORRE LA STRADA DA PERCORRERE per 

rinnovare la comunità parrocchiale nei prossimi tre 
anni.
Durante alcune Domeniche di febbraio e marzo ver-
rà distribuito un questionario affinché ciascuno possa 
dare il suo contributo al cammino che vogliamo in-
traprendere come parrocchia, questo ci aiuterà inoltre 
ad arrivare al 23 marzo con maggiore consapevolezza.
Ricordiamoci: dire cristiano è dire sociale!  La fede ha 
una dimensione sociale che è la conferma del percor-
so cristiano. Siamo invitati a costruire comunità nella 
solidarietà e nella fratellanza. Come Chiesa cattolica 
(universale) desideriamo costruire ponti con tutti e in 
modo particolare con i cattolici e i cristiani con cui, 
sebbene appartengano a un’altra tradizione, ci unisce 
la fede in Gesù Salvatore.
Inoltre –in comunione col Sinodo diocesano- è il mo-
mento di aprire nuove strade tramite le quali il cristia-
nesimo crei un sempre più forte legame di solidarietà 
con le diverse religioni, con “I Figli di Abramo” (Ebrei, 
Musulmani, Cristiani) e tutte le altre religioni, così 
permettendo che Milano -arricchita grazie ad esse - 
diventi una città “dalle 
genti”.
Anni fa, nel mondo del-
la politica è stato detto: 
Non chiederti cosa il 
tuo paese può fare per 
te, chiediti cosa puoi 
fare tu per il tuo paese.
Alla luce dell’Assem-
blea parrocchiale, mi 
permetto questa mo-
difica: Non chiederti 
cosa la tua parrocchia 
può fare per te, chiediti 
piuttosto cosa potresti 
fare per la tua parroc-
chia!
Per cortesia segnate 
questa data nella vostra 
agenda: 23 marzo alle 
21:00, Assemblea par-
rocchiale in Oratorio. La 
tua parola arricchisce la 
riflessione! Con il no-
stro impegno possiamo 
partecipare ai frutti della 
croce di Cristo.

In comunione p. Gerardo.
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Padre Gerardo
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Santa Maria 
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Festa della famiglia della croce

Ci sono incontri che toccano il centro del nostro 
cuore e che ci fanno riflettere su come essere per-

sone migliori.
Incontri in cui si condivide la vita e l'amore, grazie alla 
presenza di Gesù Cristo.
Domenica 14 gennaio si è svolto uno di questi Incon-
tri con la “I" maiuscola, l’lncontro della Famiglia della 
Croce, il mio incontro con la mia famiglia spirituale 
presente nel nord ltalia.
E' bello sentirsi parte di una famiglia che, seppur poco 
numerosa, prescinde dalle diverse origini e culture 
(ltalia, Germania, Ghana, Eritrea/Etiopia, Messico, 
Peru).
Abbiamo ricordato, riflettuto e festeggiato un evento 
speciale e che avvenne esattamente il 14 gennaio di 
ben 124 anni fa, giorno in cui Concita (Concepción 
Cabrera de Armida), fece esperienza di appartenere a 
Gesù, il cui sigillo di appartenenza è la Croce delI’A-
postoIato.

14 gennaio 2018

La Croce deIl’ApostoIato è poi anche il simbolo che rappresenta e identifica noi che, 
appunto, apparteniamo a una delle Opere presenti (Apostolato della Croce, Alleanza 
d’Amore con il sacro Cuore di Gesù e i Missionari dello Spirito Santo).
Io ho sentito nel mio cuore che la nostra, Spiritualità della Croce é davvero il carbu-
rante che ci dà energia e Spinta, che accende in noi il desiderio di scoprire l’altro, che 
ci spinge ad aprire il nostro cuore senza timore e che ci riempie di forza per offrire un 
amore attivo a coloro fanno parte della nostra quotidianità così come a coloro che invece vediamo poco.
Impariamo a vivere pian piano e gradualmente dalla nostra Chiesa, da persone come Conchita, a vivere questo 
amore sponsale.
Che gioia e che commozione vivere questa passione, questo amore attivo, questo amore che Conchita sta inse-
gnando e trasmettendo a noi, suoi “figli” in questi Incontri della Famiglia della Croce.
Che bello pensare che il Signore ha scelto per noi una mamma spirituale laica, accessibile a noi laici; e che, passo 
dopo passo possiamo riuscire ad assomigliarle come tutti i figli assomigliano alla loro mamma.
Trovo che questo sia un piccolo esempio di vita spirituale accessibile a tutti, nella semplicità delle nostre vite, 
vivendo incontri che riempiono di fede, di speranza e di carità.

Karina Esperanza
Alleanza d’Amore con il Sacro Cuore di Gesù

Famiglia della croce 
Parrocchia Santa

 Maria Liberatrice 
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Mantenere

Tratto da 
“VOCABOLARIO 
DELLA VITA 
QUOTIDIANA” di 
MARIO DELPINI 
Arcivescovo di Milano

L’inaugurazione del nuovo oratorio era stato un 
trionfo: applausi per gli architetti, ammirazione 

per l’impresa, grazie a tutti per la generosità dei con-
tributi. Insomma, un entusiasmo generale.
La settimana successiva il Girolamo, che abitava in 
oratorio più che a casa sua, notò uno scarico intasa-
to. Pensò: << Qualcuno ci penserà >>. E il bagno si 
allagò. In autunno il grande platano del cortile scari-
cò le foglie sulle grondaie. Tutti avevano visto cadere 
le foglie. Si dissero: << Qualcuno ci penserà >>. Alla 
prima pioggia l’acqua straripò dalle grondaie e si in-
filtrò a rovinare i muri nuovi con macchie indelebili.
Finita la festa della banda, raccolsero avanzi e stovi-
glie e le accumularono in un aula. Pensavano: << Lì 
lasciamo qui. Qualcuno ci penserà a liberare l’aula 
>>. E fu così che i ragazzi di quinta cambiarono l’aula 
di catechismo perché l’altra “era occupata”.
Nessuno ha mai saputo bene come sia andata, fatto 
sta che a un certo punto una finestra risultò scardi-
nata e non chiudeva più. Qualche gioco scemo aveva 
causato il danno e i protagonisti si dissero: << Non 
diciamo niente a nessuno. Qualcuno si accorgerà e 
ci penserà >>. E il primo acquazzone allagò il locale.
La compagnia del Marco si trovava quando possibile 
per “due tiri al pallone” e pretendeva sempre un pal-
lone disponibile: non smettevano di giocare quando 
faceva buio, ma quando il pallone per qualche tiro 
maldestro finiva sul tetto o nel giardino del vicino.

Loro non se ne curavano: << Qualcuno ci penserà >>. 
E si è perso il conto dei palloni scomparsi.
Quando don Luigi presentò l’elenco delle spese pre-
viste per la manutenzione straordinaria dell’oratorio, 
necessaria a riparare i danni, i suoi consiglieri gli dis-
sero: << Ma come? Ancora soldi per l’oratorio nuovo? 
Noi non ne vogliamo sapere niente. Ci pensi lei! >>.
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Un martedì alternativo

Come tutti i martedì, il 30 gennaio, abbia-
mo avuto  un incontro, questo però è sta-

to particolarmente speciale perchè con tutti 
i gruppi Preadolescenti e Adolescenti della 
parrocchia ci siamo trovati per festeggiare in-
sieme la ricorrenza di S. Giovanni Bosco. E' 
stato però diverso dagli incontri degli anni 
precedenti, perchè anziche parlare riguardo la 
vita e le opere di Don Bosco abbiamo cercato 
di declinare nella nostra vita quello che lui ha 
fatto per le centinaia di giovani che ha aiutato, 
rispondendo a delle domande solo all'appa-
renza semplici e forse un po' banali ma che si 
sono poi rivelate più toste e personali di quan-
to pensassi. 
Esse erano quattro:
Cosa è per me l'oratorio?

Martedì 3o Gennaio

Perchè ci vengo?
Cosa farei se non andassi in oratorio?
Cosa mi ha dato l'oratorio?
Sono sorti in seguito ad un lavoro di condivisione a gruppi spunti e riflessioni 
molto belle e significative ad esempio in molti hanno espresso che per loro l'o-
ratorio è diventato una casa in cui tutti ci sentiamo accolti e nel quale nessuno 
viene giudicato ed ognuno è libero di essere se stesso, a differenza ,agari di 
luoghi come la scuola in cui conta molto il modo in cui si appare agli altri. Al-
tri hanno detto che grazie all'oratorio hanno trovato dei veri amici senza i quali non sarebbero chi sono  adesso.
E' stato molto sentito anche un momento in cui ogni gruppo doveva, oltre che presentare un simbolo che rap-
presentasse per i membri di esso l'oratorio, anche condividere una preghiera davanti a tutti gli altri compagni di 
viaggio in questo bel cammino di vita che ognuno di noi sta facendo. 
Come sempre poi dopo un momento serio non può che mancare la condivisione della cena insieme che offre 
anch'essa uno spazio ricco di fraternità e comunione con gli altri. 
Non vedo l'ora che mi ricapiti un momento come questo, è sempre piacevole e gratificante vivere spazi in cui 
sentirsi parte di una comunità di ragazzi e giovani che possono fare tanto per questo luogo che possiamo chia-
mare casa.

Alcuni 
preadolescenti e 

adolescenti
 della nosttra 

Parocchia
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Concorso Presepi 2017

Quest’anno la tematica sviluppata nel Concorso Presepi è stata:
 L’INDIFFERENZA

 “perchè non c’era posto per loro nell’albergo...” Lc 2,7

A partire di questa intuizione dieci famiglie della nostra parrocchia hanno deciso di partecipare, sviluppando 
con creatività la tematica proposta.
Durante la festa della famiglia di domenica 28 gennaio è stata fatta la premiazione.

Primo premio: Famiglia Gubitosi
Secondo premio: Famiglia Luraschi
Terzo premio: Famiglia Fumagalli
Complimenti a tutti i partecipanti!
Presenteremo con anticipo la tematica del Concorso Presepi 2018 e vi inviteremo nuovamente a mettere in 
gioco creatività e riflessione!
Giuria Concorso Presepi.

Invernizzi Piera

Famiglia Gubitosi

Famiglia Luraschi

Famiglia Fumagalli



7

Famiglia Addavide

Bonanni Alessandra

Famiglia Corvini

Bancone
Michele

Lopez Clarissa

Invernizzi Piera

Famiglia Bertolaso

Famiglia Gubitosi
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Ricordo Anniversari 
di Matrimonio

durante la S. Messa 
delle 10.00

FESTA DELLA
FAMIGLIA

Pranzo insieme 
durante la Festa
 della Famiglia

Momento di
 animazione 

pomeridiano con 
balli e karaoke
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Studio Assistito

Nella nostra parrocchia è attivo un servi-
zio di studio assistito che accoglie circa 

120 bambini dalla prima elementare alla ter-
za media bisognosi di attenzioni per lo svol-
gimento dei compiti.
La gran parte di loro provengono da famiglie 
di origine araba e cinese. Alcuni sono arrivati 
da poco in Italia, quindi con grandi problemi 
di comprensione della lingua italiana anche 
da parte dei genitori.
Noi volontari siamo circa venti con qualche 
supporto di ragazzi adolescenti.
L'attività si svolge tutti i venerdì dalle 16,30 
per la sistemazione delle aule, mentre i bam-
bini arrivano dopo la scuola verso le 16,45.
Noi li accogliamo al bar dell'oratorio, a volte 
stanchi dopo una settimana intensa di lavo-
ro, ma basta vederli arrivare per dimenticare 
tutto.
Qualcuno sgranocchia velocemente una 
merendina poi appena ci vedono corrono a 
braccia spalancate, chi saluta da lontano con 
grandi gesti e in un attimo sono tutti attorno 
a noi sulla soglia del corridoio che porta alle 
aule. Ci provano a farsi aiutare a portare su 
gli zaini, ma non si può accontentare tutti, 
quindi valorizziamo ogni muscolino di forza!

In particolare ai più piccoli piace giocare a 
nascondino sotto i tavoli, si crea un po' di ar-
monia e confidenza per "staccare" dalle regole di scuola e poi, pronti via, al lavoro! Fuori libri, quaderni, diari 
ed astucci.
I più autonomi creano i gruppetti dei loro compagni e si aiutano a vicenda, altri hanno bisogno di spiegazioni 
dettagliate degli esercizi ed un supporto quasi individuale (in una media di 15/20 bimbi per classe...)
Tante manine alzate che richiedono aiuto e noi cerchiamo di fare "Tarzan" per soddisfare ogni domanda! 
Il tutto termina alle 18,15, ma spesso ci capita il bimbo che scoppia in lacrime perché non ha finito i compiti e 
sa che a casa non avrà nessun aiuto, quindi come si fa a dire di no? Ci si ferma e si finisce.
Noi volontari dello studio assistito siamo contenti, ma così contenti di quest'ora e mezza passata con i nostri 
bambini, che a volte pensiamo che siano loro ad aiutare noi, non il contrario.
Se hai un po' di disponibilità, tu che stai leggendo questo articolo, sei il benvenuto tra di noi, vedrai che non te 
ne pentirai!
Due volontari.



10 S M L . Febbraio 2018

Cena Mexicana
Sabato 20 Gennaio

Sabato 20 gennaio noi ragazzi della Missione Rougier 
2017 ci siamo trovati per rivevere insieme momenti 
che non volevamo fossero solo un bel ricordo di un'e-
state ormai lontana ma un segno concreto della nostra 
esperienza in terra messicana, come testimoniava an-
che la mostra fotografica che abbiamo allestito all'en-
trata del bar dell'oratorio che illustrava tutte le attivi-
tà che abbiamo potuto svolgere, dalla costruzione di 
infrastrutture all'animazione coi bambini. Abbiamo 
quindi cercato di riproporre quello che era quotidia-
namente il nostro pranzo ovvero tortillas di mais, 
pollo, riso e tanti, ma proprio tanti, fagioli! Un altro 
nostro grande obbiettivo era riuscire a raccogliere 
fondi da destinare alle persone vittime del terremoto 
in Messico. Inizialmente eravamo un po' preoccupa-
ti per l'affluenza infatti non avevamo idea di quanta 

gente potesse partecipare, l'ultima cena messicana in oratorio era stata 
fatta anni fa sotto la superba cucina di Padre Lino, senza nulla toglie-
re a Fratel Walter e Padre Stefano per il prezioso aiuto nella riuscita di 
servire autentico cibo messicano! Non appena abbiamo visto che ben 
210 persone si erano iscritte ci siamo un attimo allarmati, speravamo in 
realtà che ci fosse cibo a sufficienza per tutti. 
Nonostante le ore ed ore passate ai fornelli il tempo è volato e abbiamo 
potuto gustare nuovamente la bellezza del lavorare in comunità, fortu-
natamente questa volta non sotto il sole cocente, proprio come faceva-
mo ormai 7 mesi fa. Grazie ai nostri sforzi, ma soprattutto grazie alla 
generosità della gente che nonostante il prezzo, già abbastanza salato, 
per rimanere in tema culinario, che ha donato anche di più di quanto 
non fosse richiesto, siamo riusciti a raccogliere in totale 1600 € da spe-
dire oltre oceano, traguardo questo che ci ha resi molto orgogliosi del 
nostro lavoro. Non vediamo adesso l'ora di poter metterci in gioco in 
altre occasioni per essere ancora ragazzi accomunati dallo spirito di ser-
vizio e dalla voglia di donarsi, in altre parole per essere veri missionari!

I ragazzi che quest anno 
hanno preso parte alla

Missione Rougier
 in Messico mentre

preparano la cena messicana
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Un’«area fumatori» in Oratorio?

Da un anno o poco più molti fumatori nel nostro 
oratorio si saranno sentiti rivolgere questa o al-

tre frasi simili, perché più che cercare di smettere, in 
oratorio stiamo cercando di credere. Crediamo che sia 
possibile insegnare ai nostri bambini, ai ragazzi, e per-
ché no, anche a qualche adulto, che esiste uno stile di-
verso dove prima di tutto c’è il bene dell’altro. In lingua 
cristiana si dice “bene del prossimo”. Ma i cartelli e gli 
inviti non bastano per un cammino di rieducazione e 
di consolidamento di un nuovo stile di vita. Ci siamo 
scontrati con la fatica di insistere, di avere pazienza, di 
chiudere ogni tanto un occhio. Farà bene questo? Sarà 
ciò di cui i nostri ragazzi hanno bisogno? Intanto chie-
diamo perdono se a volte non siamo riusciti ad essere 
molto cortesi.
Ci siamo accorti poi che fumare genera anche una 
grande forza di volontà! Quanta ammirazione per quei 
fumatori che con pioggia, freddo, vento o sole cocen-
te, intraprendono la traversata del cortile per uscire 
dall’oratorio e concedersi una meritata sigaretta! E che 
dire della creatività dei fumatori che, pur di riuscire 
ad inalare un po’ di veleno, si nascondono astutamen-
te dietro il muretto, sulla scala, fin dentro ai bagni, e 
quando interpellati, con grande eleganza fanno sfog-
gio di una sconfinata fantasia per giustificare il buon 
gesto! Per non parlare delle abilità da prestigiatori di 
coloro che, colti nel profondo esercizio della respira-
zione forzata, riescono a spegnere e a far scomparire 

il mozzicone con un impercettibile movimento delle 
dita! Quale meravigliosa intelligenza racchiude il ge-
nio dell’uomo! Dobbiamo essere grati ai fumatori per 
queste ripetuti sfoggi di bellezza!
Ma questa gratitudine ci insegna e ci chiede un gesto 
di benevolenza maggiore. Abbiamo deciso di creare 
un’area fumatori apposita. Siamo convinti che il dia-
logo e la flessibilità siano lo stile con cui Gesù vuo-
le condurci ad essere una famiglia. Sarà una prova di 
poche settimane, che speriamo vada a buon fine. Una 
prova che richiederà tanto rispetto, prudenza e dispo-
nibilità al cambiamento da parte di tutti, fumatori e 
non. Il gazebo vicino al Bar sarà il luogo designato ed 
indicato sotto cui, e solo lì, chi ne avrà esigenza, potrà 
fumare. Non ci saranno né sedie né tavoli, perché i fu-
matori non si rifugino lì per sempre e possano tornare 
a fare comunità con gli altri… non vorremmo mai che 
si sentissero emarginati. Aiutiamoci tutti a rispettare 
questo luogo, la sua pulizia e le sue regole.

Per il consiglio di Oratorio. P. Stefano

« Mi scusi, le chiedo gentilmente di non fumare…
 in oratorio stiamo cercando di smettere! »
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Un enorme riconoscimento alla nostra società sportiva COC:

Carissimo Presidente e carissimi dirigenti,
sono felice di comunicarvi che la Presidenza del Csi Milano ha deciso di premiarvi con il titolo di “Campioni 
nella vita”, un Ambrogino d’oro dello sport milanese.
Crediamo che meritiate questa onorificenza in virtù dell’encomiabile impegno della C.O.C nel progetto carcere, 
a servizio del CSI sia nelle strutture milanesi che a Monza con la categoria Open, in particolare grazie a Pino e 
Cristiano.
È dunque un piacere invitarvi a ritirare questo importante premio durante la cena di gala del prossimo 16 marzo 
alle ore 20.00 presso il Circolo Alessandro Volta, in via G. Giusti 16 a Milano. 
Vi aspettiamo allora,
Per una serata di festa e comunità.
Presidente provinciale CSI Milano

Massimo Achini

Campioni per la vita
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Assemblea Parrocchiale

“Ascoltare la realtà per discutere dei problemi di 
interesse comune e scegliere insieme le linee da seguire”.  

Quando? 
23 marzo dalle ore 21.00 alle 23.00.

PERCHe’ UN’ASSEMBLEA? 
Per cercare insieme proposte per il futuro prossimo 
della comunità!  

SIETE TUTTI INVITATI!

Tematica:
Come ti piacerebbe che fosse la comunità 

parrocchiale e come ti metti in gioco 
per riuscire a costruirla?  

Dove?
In oratorio

 
 
 
 
 
 

 QUARESIMALI  

WWW.SANTAMARIALIBERATRICE.ORG 

 
 

• SERATA INTRODUTTIVA AL TEMPO DI QUARESIMA 
Venerdì 23 febbraio – ore 21:00 
In Oratorio – [P. Luis Alberto] 
 
 

• RITIRO DI QUARESIMA con il tema “Popolo sacerdotale in cammino”: 
Sabato 24 febbraio (Dalle 9:00 alle 16:00). Chiaravalle.  

 
• SERATA BIBLICA 

Venerdì 2 marzo – ore 21:00 
Il Battesimo come sorgente del popolo sacerdotale (P.  Gerardo) 
In Oratorio – [P.Gerardo] 
 
 

• SERATA ECCLESIALE 
Venerdì 9 marzo – ore 20.45 
Partecipazione alla Via Crucis cittadina guidata dall’Arcivescovo 
Chiesa Santi Apostoli e Nazario Maggiore a Milano [Mons. Mario Delpini] 
 
 

• SERATA PENITENZIALE 
Venerdì 16 marzo – ore 21:00 
Celebrazione comunitaria del sacramento della Riconciliazione 
In Chiesa – [P. Stefano e i MSPS] 
 
 

• SERATA PASTORALE 
Venerdì 23 marzo ore 21:00 
Conclusione: Assemblea Parrocchiale 
In Oratorio – [Consiglio Pastorale] 
 
 

VIA CRUCIS  
OGNI VENERDÌ DI QUARESIMA ALLE 8:30 E ALLE 18:30  
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La strada che ci ha portato a realizzare il nostro nuovo 
Oratorio è stata lunga e difficile. Gli imprevisti, le diffi-
coltà, le interruzioni sono state tante, ma il Signore ci è 
stato vicino in questo importante percorso di rinnova-
mento della nostra Comunità. Le opere sono quasi del 
tutto concluse (a breve prenderà corpo l’ultima fase del 
progetto di riqualificazione del GXXIII), ma la strada per 
ripagare tutti i costi sostenuti è ancora lunga. Per questo 
da adesso in avanti sarà fondamentale il tuo contributo 
per sostenere personalmente il nuovo Oratorio, con delle 

offerte o tramite l’individuazione e il contatto di Enti in grado di concedere donazioni per 
interventi di riqualificazione per fini sociali. L’impegno è importante, abbiamo un mutuo 
di € 650.000 da ripagare in 10 anni, con una rata mensile di circa € 6.500. Per sostenere 
il nostro “Sogno nel cuore” puoi rivolgerti ai sacerdoti, passare in segreteria in Casa Par-
rocchiale (tel. 02/8462092) o direttamente effettuare un bonifico alle seguenti coordinate 
bancarie:
IBAN: IT 07 J 03359 01600 100000018827
Banca Prossima S.p.a., Milano, via Manzoni
Intestato a: Parrocchia Santa Maria Liberatrice

Un mattone, un dono, una scelta: 
il mio Oratorio

Con le bomboniere solidali dai più valore ai tuoi momenti di gioia.
I momenti di gioia della nostra vita familiare possono essere un’occasione per compiere 
un concreto gesto di solidarietà e di partecipazione.
Versando un contributo potrai ricevere le bomboniere solidali e altri prodotti come  per-
gamene, biglietti di auguri… preparate dalla Comunità di Santa Maria Liberatrice.
Sarà questo un modo per comunicare in maniera elegante e raffinata a parenti ed amici 
le occasioni importanti: battesimo, comunione, cresima, matrimonio, anniversari, com-
pleanno, facendo al tempo stesso una scelta di grande valore a sostegno delle opere di 
riedificazione e ristrutturazione del nostro Oratorio.
Per informazioni puoi rivolgerti in Oratorio.  

Bomboniere solidali
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MARIANI PIER GIUSEPPE
TORRIANI CARLA
CATALETA GIOVANNA
DONDI VITTORIA MARIA
STALLONE GIOVANNI

Sono stati battezzati

ORDENES CEPEDA LIAM
LUPO LOBOSCO SOFIA
LUPO LOBOSCO GIADA

Messe 
In parrocchia  
Lunedì/venerdì: 8:30 e 18:30 
Sabato: 8:30 e 18:00 (prefestiva) 
Domenica: 8:00, 10:00, 11:30 e 18:00. 
Giovedì di Quaresima: 7:00 (nella Cappella
dell' Oratorio) 
Festive: orari di domenica 

Piccolo Rifuggio 
Martedì-venerdì: 16:00 
Domenica: 9:30 

Confessioni 
Lunedì-venerdì: 8:00-8:30 e 18:00-18:30 
Sabato: 8:00-8:30 e 17:00-18:00 
Domenica: 8:00, 10:00, 11:30 e 18:00.

Adorazione Eucaristica
Martedì-venerdì:18:00-18:30 
Giovedì: 9:00-12:00

Ufficio Parrocchiale 
10:00-12:00 e 16:00-18:00 
Orario estivo 10:00-12:00

Sono tornati alla casa del Padre
ANTONIOLI GABRIELLA
LO CALZO MARIA
BOCCALINI GUIDO
LAMBARDI CHERUBINA
NEGRI ANDREA
VECCHIO MARIA ELEONORA
BETTE’ ADRIANO
PODINI ETTORE
CHIERICATI MODESTA

Orari

Anagrafe

Parrocchia di Santa Maria Liberatrice:
Via Solaroli 11
20141 Milano
Tel. 02 8462092
Fax 02 89515628
Web: www.santamarialiberatrice.org
e-Mail: liberatrice@chiesadimilano.it

Indirizzi utili
Pia Unione delle Figlie e dei Figli del Cuore 
Immacolato di Maria (asilo Toselli):
Via Cuore Immacolato di Maria 7
20141 Milano
Tel. 02 89531051
Web: www.ffcim.org
e-Mail: info@ffcim.org

Suore della Carità sotto la protezione di S.Vin-
cenzo De’Paoli “S.Giovanna Antida Thouret”:
Casa del Piccolo Rifugio
Via Antonini 1/3, 20141 Milano
Tel. 02 8439984
Web: www.suoredellacarita.org
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